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lonoranti, sì, ma atei! 
E' bene l'istruzione? E’ male? Vec- 

Chis storia medioevale che non conta pro- 

Drio più niente a questi lumi di luna. 

Siamo ormai così avvezzi a non sentir 

Mai un ragionamento diritto che quando 

Ci si presenta una questione non ci tro 
Viamo proprio sugo a discuterla coi nostri 

avversari, 

Appena s’accorgono che hanno a che 

are con un prete ‘e con qualcheduno 

che saluta il prete, vi fanno tanto di 

Muro, vi gettan là un insulto plebea e 

la questione è finita. Non credete? Via, 

lsogna proprio che siate figli del mondo 
della luns, se non vi siete accorti da 

tanto, e tanto tempo che il torto è sempre 

è deve sempre essere della parte del prete. 

Anche se dicesse, puta caso, che due 

8 due fanno quattro, sarebbero capaci di 

metterci un pochino di dubbio, perchè, 

Vedete, i nostri moderni sono capaci di 

tutto ma non hanno ancora saputo tro- 

Vare il coraggio di andar d’accordo col 

Prete, liberandosi dallo stupido pregiu- 

dizio che sotto la tonaca,nera non possa 

esserci un cuore aperto alla grande fra- 
tellanza umana e una mante aperta ai 

Veri più potenti e più sublimi. 
Ma, volere e non volere, piaccia a non 

Piaccia, possono girare e rigirare, stu- 

diare e ristudiare, devono sempre venire 

à qual punto: îl prete aveva ragione! 
EA è naturale. Il cattolico ha la base 

della sua dottrina nelle parole di Dio e 
| Dio ha ragione sempre! 

Vedetelo nella questione del riposo fe- 

Stivo Na hanno dette tante contro di noi 

che volevamo il riposo del lavoratore 

almeno ogni sette giorni, in nome della 

Blia, in nome della Religione e avevamo 

parole di condanna par tutti celoro che 

logoravano la macchina lavoratora e 

3fruttavano le sus energie con tirannia 

Crudele, 
Ne hanno dette di tutti i colori e ma- 

ledirono al difensore della dignità e della 
Vita umana; ora che avviene? I primi 

Propugnatori del riposo festivo sono i 

Nemici del prete! 
Un'altra questione. 
L’istruzione va bsne o va male? I 

Prete risponde: se l'istruzione non è un 

Mezzo per corrompera e demoralizzare il 

Popolo, se all’istruzione va unita una 

Sana educazione che migliori ed innalzi,   
    

Sia la benvenuta l'istruzione: ma se uno, 

istruendosi nella mente, si corrompe nel 

cuore, meglio ignoranti ed onesti che s3- 

Pienti e colpevoli. 
Dove trovare una cosa più ragionavole? 

Ma allora si disss che noi siamo amici 

dell’ignoranza, che siamo retrogadi ed 

Oscurantiati. 

Ebbane, l'avv. Morello scrive: se la 

Bcunla deve condurre a Dio, si chiudano 

la scuole. 

Ah, l’oscurantista! Volete dunque igne- 

rante anche voi il popolo; anche voi 

Bieta adurque un retrogrado! 
Noi diciamo: meglio ignoranti che di- 

onesti. Voi dite: meglio ignoranti che 

Credenti. 
Dunque anche secondo voi il saper 

leggere non è il sommo dei bani e pre- 
ferireste un popolo di analfabeti purchè 

Questo stupido popolo non sapessa la 

dottrina cristiana; mentre noi, che met- 

tiamo al di sopra di tutto l'onestà e la 

moralità delle masse, domsndiamo, non 

l’ignoranza, ma la coscienza e il bene 

innanzi tutto e non temiamo l'istruzione 

in sè, giacchè sappiamo che la scienza 

conduce a Dio. i 
Cha l'avv. Morello sia ateo, che c’im- 

Porta? constatiamo l’oscurantista vero e 
assoluto cha preferisce l'ignoranza alla 

Fede in Colui che è la verità. 
Siate pure ignoranti, ma siate senza Dio! 
Il prete è vendicato. I suoi nemici sono 

i più forcaioli, i più intransigenti, î pù 

tiranni, i più grandi nemici della povera 
Nostra terra infelice, i più teneri amici 
delle tenebre. 
Continua pure la tua strada, sacerdote 

di Gssù Cristo, tu avrai ragione sempre. 

IL PANAMINO 
al ministero delle finanze. 

Dieci mila lire di chiodi 

  

Si ha da Roma: 
Il Cittadino stamans fa un elenco di 

accusa contro fl cav. Alinci, sconomo del 
Ministero delle finanze. Queste accuse 
liguardano le mercedi cha gli operai 
avrebbero rilasciato a favore dell’Alinci, 

tenne iuvant animos lau 

Macchina umana, in noms della fami 

    

Tn seruse signatos iura quod alma tegant ? 

mano d’opera, mobili ed altro che, pa- 

gati dal Ministero, andarono a baneficio 
della casa dell’Alinci a Roma e del vil- 

lino dell’Alinci ad Anzio. Circa il letto 

del. ministro Carcana il Cittadino dica 

che esso fu trasportato a casa il 12 gen- 

naio. 
Il Cutadino poi narra che quando era 

ministro delle finanza l’on. Wollemborg 

gli fu presentato un bilancio nel quala 

figuravano diecimila lire di chiodi. Il 

ministro, stupito della rilevante somma, 

chiesa spiegazioni all’Alinci, il quale 

rispose che quella somma comprendeva 

anche piccole spese. Woliemborg volle 

sapere quanti chiodi si potevano avere 

con diecimila lire ed il fornitore rispose 

‘che si sarebbe potuto riempire un cortile. 
Il Giornale d’ Italia dice che l'inchiesta 

procede alacre e che calcola la perdita 

del ministero a qualche centinaio di mi- 
gliaia di lire. 

D» parte sua poi, la Tribuna sonunzia 

cha il cav. Alinci ha sporto querela par 
diffamazione contro il Cittadino, accor- 
dando ampia facoltà di prove. 

L'ESCIDIO DI GRAMMI *HELE 

Pai fatti tragici di Grammichele sono 

  

è terminata e non rende, del sangus 
sparso, responsabile alcuna autorità. Se- 
‘condo alcuni, l’ assalto al Municipio era 

riti gravemente una ventina. 
I socialisti preparano — oh, i buffi cri- 

minali! — comizi di protesta. 

  

La Costituzione in Russia 

  

Isri in tutte le chiese del vasto imvero 
mossovita si è data lettura dell’ ukase 
imperiale, con cui viene istituita la 

« Duma » dell’impero. I giornali ripor- 
tano per intievo la legge; noi ce ne di- 
spensiamo, avendonea dato già il sunto. 
Qui aggiungiamo: a) che !a Duma dello 
Stato (Gossudarss Vennaia Duma) visna a 
essere la nostra Camera dei Deputati; 

reranno in carica ciaqua anni; c) che le 
elezioni dei membri della Duma nelle 
provincia e territori si effsttuerà msdiante 
la assambiea elettorale provinciale, com- 

posta di elettori scelti: 1. dai proprietari 
fondia:i dei distretti; 2. dagli elettori ur- 
bani; 3. dai fittavoli. Il numero totale 
degli elettori di ciascuna provincia è in- 
dicato da un quadro specials. Le assem- 

membri nelle dusa città capitali e di 80 

diritto elettorale sona privi le donne e 

gli uomini nun aventi 25 anni; gli al- 
lievi di istituti di istruzione, i militari e 

i marinai in servizio attivo, i nomadi e 

i sudditi stranieri; d) chs duranta le 
sessioni, i membri. della Duma riceve- 

ranno gieci rubli al giorno più l’ inden- 
nità di viaggio andsta-ritorno dalla ca- 
pitale; e) che oggetto della Duma sono 
le questioni reclamanti la proclamazione 

di nuve leggi, ovvero la modificazione, 

l'abolizione delle vigenti leggi, î bilanci 
dai ministri e delle varie amministrazioni, 
{l bilancio dell’ impero, l’alienazione dei 

redditi o bani dello Stato, e la costru- 
zione delle ferrovie dello Stato. 

Come dicemmo; è un Parlameato — 

con facoltà più ristrette che nel nostro e 

alla cui nomina si procede anche in 
forma diffarente, perchè sono là costi- 

tuite le così dette «assemblee elettorali - 
alle quali non tutti gli elettori possono 
partecipare. i 

La stampa poi giudica in vario modo 
questa Costituzione; in Russia dalla 
grande maggieranza è bane accolta. 

IL CENTENARIO 
della guardia svizzera 

ee et 

E’ noto che nel venturo gennaio 1906 
la guardia svizzera celebrerà il IV cen- 

tenario della sua chiamata e istituzione 
a Roma. | 

La prima convenzione per la forma- 

zione di una guardia svizzera, di 200 

militi, fu conclusa sotto Papa Giulio II 

Essi si chiamavano. — come definisce 

il Giaconio — Protetoriani excubitores Pon- 

tificis corporis et palatti custodiae. 

Psiò «ffsttivamonte gli svizzeri non si 

recarono a Roma e non presero possesss 

del loro ufficio che dopo morto Giulia II 

Prima di Giulio II, l’idea di creare 

una guadia svizzera era venuta al suo 

predecessore Nicolò V nel 1503, ma vi 

si oppose Antonio de B1ssy, ambascia- 

tore-di Luigi XIII 
Il primo capitano degli svizzeri a Roma 

fu Gaspare de :Silenen, patrizio di Lu- 

cerna. Fu egli che condusse a Roma le 

prime duecento guardis. Gaspare de Si 
lenen meiì in Roma, e fu ssepolgo nel 

camposanto teutonico. L° illustre monsi- 

      gnor Da Waal, che si occupa di ciò, 
spera di poter ritrovare il sepolcro di 

  

Giornale cattolico 
des quas carmina fundunt 

in corso disci istruttorie. Qualla ufficiale. 

premeditato, preparato; i soldati fecero | 
fuoco quando la loro vita era in pericolo. 

Si constata che i morti sono 18, i fe-. 

b) cha il mumero totala dalla Duma sarà 

di 412, di cui 28 eletti dalla città a du- | 

bles elettorali saranno composte di 160. 

membri nelle città soprannominate. Dal | 
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Silenen od almeno qualche ricordo ste- 

rico che lo riguardi. 

La prima compagnia svizzera nou fu 

fortunata. Il Borbone, quande mise a 

sacco la città di Roma, feca massacrare 

tutti gli svizzeri, che, ingiema ai luteravi, 

eransi barricati in S. Pastro. 

Dopo questo fatto passarono 21 anni; 

e solo aliora gli svizzeri ripresero il loro 

posto in Roma per non abbandonarlo più. 

Il servizio fu interrotto, ma non shban- 

donato, dua volte: la prima nel 1798 e 

la seconda nel 1809 a causa dell’accupa- 

zione francese. 
Gli svizzeri tornarono a Roma con 

Pio VII. 
Chi si occupa sopra “itto delle feste 

‘commemorative del IV centenario sviz- 

zaro è l’attuale tenente-colonnello Garlo 

Pfyffer d’A't'shofen, il quale porta un 

“nome storicamente illustre. Gli Altishofen 

presero parts alle guerre di Francia 2! 

tempi dei Valois; inoltre la famiglia diede 

un gran numero di capitani alla stessa 
guardia svizzera. x i 

:° Una storia documentata della guardia 

sarà presto data alla luce dallo storico 

tedesco prof. Durer, e sarà tradotta in 

italiano. 
| Pio X non mancherà di partecipare 

alle feste del centenario, come già fsce 

Leone XIII per quello delle Guardie 

nobili. 
Ì0 Tano pene So 

Guerra o pace? 

  

. Domani sarà deciso tra i plenipoten- 

! ziari russi e giapponesi se si debba coa- 

: tinuare la guerra o conchiudere la pace. 

i Venerdì essi avevano già discusso tutti i 

i dodici articoli, su due dei quali però 

| l'accordo non era stato possibile. Perciò 

‘ avevano rimandato a martedì (domani) 

: la forse defialtiva adunanza, interessan- 

‘ dosi nel frattempo — ognuno per conto 
i suo — di domandare ai rispettivi sovrani 

: istruzioni. 

| Senza dunque fare pronostici — sulla 
falsa riga di quello che dicono i giornali 

|! — aspettiamo le decisioni di domani, 

facendo solo un augurio per la pace. 

PI
E 

pa
 

  

: Note e commenti 
sonni © re 

L’ uomo! 

Quale è il suo scopo nella vita? Ecco 

il problema che affatica il pensatore di 

tutti i secoli: il cristianesimo ne aveva 

| data la risposta; ma questa dai megalo- 
‘ mani moderni viena ritenuta come in- 

: sulsa. Perciò grande sperpero di fosforo 

cerebrale per trovarne un’altra, E fu tro- 
vata, grazie allo studio acuto del signor 

Hardio, che sul Mattino di Parigi scriva: 

«Quando si cerca qual che l’uomo è 

venuto a fare sopra questa terra, si ar- 

riva fatalmente a questa conclusione, che 

cioè la sua unica ragion d'essere é di con- 

| servare la specie, cosa ch' egli fa mangiando 

! e amando. Tutto il resto non é che accessoria». 

. Gerto che il sig. Hardin, come tipi 

di stulio per arrivare questa conclusione, 

ha preso i suoi fratelli massoni e socia- 

listi; e stuliando le loro abitudini* e i 

loro istinti, è arrivato fatalmente alla con- 

clusione alla quale è arrivato. 

« Mangiare dunque e amare» ecco il 

fine ultimo dell’ uomo; ecco la nusva 

dottrina che devesi insegnare ai bambini. 

Ogni diffsrenza sostanziale tra bruto e 

uomo è così radiata. 

Sono teorie che semplicemente spa- 

ventano e ci fanno dubitare per la so- 

cietà del domani. 

| 
i 
I 

| 
ì 

mr 

E° bene saperlo. 

Il Sultano è stato vittima di un atten- 

tato: sovrani e parlamenti si son 2ffcet- 

tati a inviare le condoglianze e le falici- 

tazioni di prammatica. 

Ora sentite cha cosa accadde al Parla- 
mento di Bruxslles. 

Il governo propone si voti un biasimo 

per l’iniquo attentato e Una felicitazione, 

per lo scampato pericole, psr il Sultano. 

  

belga e Sultano — per rilevare la impor- 

‘tanza della proposta. 

Il primo è cattolico apostolico romano, 

aligvato alla scuola e alla teoria dei ge- 

suiti, a cui si affibbiano le teorie dei re- 

gicidi leciti a del fine che giustifica i 

mezzi; il secondo è un maomettano, anzi 

il capo della turpe religione di Maometto, 

è il lurido persscutore degli Armeni, la 

negazione delia religione di Gristo e della 

civiltà sulle porte orientali dell’ Kuropa. 

Bene il primo propone le sue felicita- 

zioni al secondo per lo scampato pericolo 

e biasima l’attentato commesso da un 

belga. | 
Orbene, sapete chi si è opposto ener-   

    

Omnes erzo simui crucis 

Riavviciniamno i due termini — Gaverno. 

  

     

obstringamur amor3: 

Quao visit mundum, vincat ct ipsa mod 

gicamente «lla proposta del governo? Il 

capo dei socialisti belghi; Vandervelde, 

il quale, a nome del partito, protestò con- 

tro quella proposta. 

Il fatto è tipico, è pieno di molti am- 

maestramanti, e mette nella sua vera 

luce qual partito « umanitario », il quale 

— a denti stretti e pr tema di una rea- 

zione da parte della coscienza dal pub- 

‘ico — disapprova gli attentati contro i 

sovrani d’ Europa, purchè non siano uno 

zar o un sultano. 

Oh via, il sangua bleu fa venire l’scqua- 

lina in becca sempre e dovunque ai 

socialisti, che attaccano poi un Mariano 

o un Bussembaum. 

Prendiamo nota. 

Gorki, interviststo da un redattore della 

Petersburshija Viedomosti, si espresse così 

sulle recenti dichiarazioni di Tolstoi, con- 

trarie al programma della democrazia in 

Russia: «Qusll uomo è divenuto lo 

schiavo delle sua idee; da gran tempo 

egli non partecipa più alla vita russa e 

non ascolta più con la dovuta attenzione 

le voci del popolo russo. Io assistei a una 

visita che gli fecero ds! contadini andati 

da lui a chiedergli consiglio; irvece di 

ascoltarli e di dar loro dei consigli pra- 

tici corrispondanti alla situazione. Tulstoi 

cominciò a svolgere dei pensieri, cha non 

dei contadini soltanto ma neppure degli 

intellettuali avrebbero potuto seguire. Non 

si può prender sul serio il parere di 

Tolstoi intorno allo stato presenta della 

realtà ». 

Gorki, si vede, ha conosciuto troppo 

tardi Leone Tolstoi ; i cui pareri — par- 

liamo come massima — sia religiosi che 

sociali, non doveano mai prendersi sul 

serio. E ciò appunto perchè lo strano 

uomo ha vissuto e vive «troppo lungi 

dalla realtà » e dalla verità, soggiungia- 

mo noi. 
  

Un enorme incendio in Ungheria 

Molino e 45 case distsutte - Tre milio.i di danni. 

| Szolnok, 20. — Il molino Hungaria fu 

distrutto a mezzodì da un incendio. Nasi 

magazzini dove si trovavano oltre 250.000 
quintali metrici di farina avvennero forti 
esplosioni ma poterono essere salvati. Il 

molino e 45 cass vicine abitate da operai 
addetti allo stab'limento sì trovano in 
preda alle fiamma. Parecchi morti e tre 

a tre milioni di corone. 

  

Fatale visita di tre studenti 

alla Grotta del Tasso. 

Trieste, 20. — Ieri l’altro nel pome- 
riggio tre studenti della scurla tecnica 
si recarono a visitara la grotta così detta 
Asl Tasso e vi discessro mediante una 
fuae; ma quando cercarono di risalire, 
une di assi Graziadio Cassab, sediceune, 
perduto l'equilibrio, cadde nei fondo al- 
l'altezza di trenta metri, sfracellandosi 
il cranio. I due compagni terrorizzati dal- 

la disgrazia, passarono piangendo e gri- 
d:nle, tutta la notte; ma essando la lo- 
calità poco prequentata, niua0 li inteso. 
Solo nel pomeriggio di ieri 1 gridi furono 
uditi e si organizzasono dei soccorsi. I 
dui giovani sono in istato compatsione- 
vole e affsmati. 

La salma del Gassab fu trasportata 
stanotte a Triesta. 
  

Vendette armene ? 
Vienna, 20. — La Correspondenz Boureau 

ha da Costantinopoli: Un rapporto giunto 
per posta di Smirne conferma che si è 
coperta colà una cospirazione di armeni. 

Si trovarono ottanta ordegni, 48 bombe 
a grande quantità di materie esplosiva. 
I cospiratori organizzavano attentati con- 
tro il palazzo del governatore, i consolati 
ed altri edifisi, e contro i vapori anco- 
rati in porto. Si operarono oltre cento 
arresti. 
  

INCIDENTE FERROVIARIO. 
Prato, 20. — Ua treno merci mano- 

vrando uriò alcuni vagoni che erano su 

un binario morto. Tre vagani precipita- 

rono in un rio settostanta fracassandosi. 
Il diretto proveniente da Roma n. è 

dovette retrocedere a Calenzano, Si prov- 

vide allo sgombaro della linea. Non si 

deplora alcuna disgrazia di persone. 
  
  

ORRIBILE SCIAGURA. 

Due morti e quattro moribondi. 

Cagliari, 20. — Isri sera in piazza dei 

Martiri precipitò il cornicione del palazzo 

Galoni Piras travolgendo 1 pontaggi sul 

quali lavoravano tre muratori. Le ma- 

cerie ed i tre corpi umani investirono un 

vecchio mendicante, una bambina ed un 

carrettiere che scaricava materiale. La 

bambina, il carrettiere ed Îl cavallo at-     taccato al carro morirono. I tre mura-     tori ed il mendicante sono moribondi. 
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Russia; egli vive treppo lungi. dalla. 

fsriti mortalmente, I danni sono valutati 

il controllo di dus terzi della 

mercantile del mondo. Infetti, iruducendo 
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Come sempra, anche ora la 

giuoca 2 scacchi. E’ tutto un 

è tutto un intrigo tra le potenza 

e non lasciarsi dare 808660 matto. 

Se la Garmania tenda a isolare la 

ap
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Francia; la Francia tende a isolare lai 

Germania. Sa la Russia melita vendette 
x 
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contro } inghilterra, Inghilterra studia 

it modo di indebolire sempre più la 

Russia. E andate dicendo altrettanto dalle 

altra potenze d’ Europa. 

Ora da quasti maneg 

intrighi pare spunti sull’orizzonte politico 

una nuova triplice. Il Sem di Nuova 

York la propone e il Daily Express di 

Londra ne valuta la portata. La nuova 

triplice sarebba: Inghilterra, Francia e 

Stati Uniti. 

Che avvenga quasta nuova triplic: 

hanno finora dei sospetti non dei 
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positivi; ma 59 avvenisss, si hanno pron 

i dati della potenza nel mondo. E di 

questi vogliamo intrattenera i lettori dal 

Crociato. 
L'area del mondo è calcolata essere di 

197 milioni di miglia quadrate; l’area 

dei possessi dalla nuova triplice sarebbe 

di 20 milioni e 895 mila miglia quadrate 

così ripartite: impero britannico, miglia 

quadrate 12,750,0.0; Francia e colonia 

5,000,000: Stati Uniti 3 milioni e 145 

mila. I! territorio unito della tre patenze 

costituirebba dunque più di un decima 

della superficie totale del globo. 

L'impero britannico comprende 400 

milioni d’abitanti, la Francia, colle colo- 

nie, 90 milioni, gli Stati Uaiti 83 milient: 

un insieme di 573 milioni, cioè più di 

un terzo degli abitanti della terra calca- 

landone il totale in 1500 milioni in cifra 

rotonda. 

La forza armata di qussta combina- 

zione sarebbe qualche cosa di spaventoso : 

l'impero britannico metterebb» nell’eser- 

cito comune 1,000,000 d’uemini e 1200 

cannoni, la Francia 3,500,000 uomini e 

5000 cannoni, gli Stati Uniti 200,000 ue- 

mini e 500 cannoni: un totale di 4,700,000 

e 6,700 cannoni. 

L’ armata navale combinata, assuma- 

rebbs proporzioni di numaro e di forza 

anche più impressiovanti: 

du SE 

Navi da battaglia Bi ‘br 26 

Incrociatori 130 65 44, 

Sottomarini 40 69 - 4 

Naviglio torpediniero 240. 284 ol 

UTI 45 425 

Uan totale di 1056 navi da guerra, equi- 

paggiate da 600000 uomini all’ incirca. 

Nelle cifre sono compresa le navi attual- 

mente in costruzione. 

« La Germania — nota il Daily Espress 

cou una schistta naturalezza — quando 

i suoi piani navali saranno completati, 

avrà soltanto 87 navi da bsttaglia e 

crociatori di tutti i tipi». 

Perchè il quadro sia completo e psi 

chè «c'est l’argent qui fait la guerre» 

il Daily Espress non dimentica di ripre- 

durre le cifre della ricchezza dei tre passi, 

escluse le colonie, quali sono date dalle 

statistiche del 1904. Reddito. nazionala 

della Gran Bet. : lire sterline 141,545,000; 

della Francia : lire sterline: 143,000,000;. 

degli Stati Uniti: 108,000,000; totale lire 

sterline 392,545,000, cicè franchi nova 

miliardi 813,625,000. Debito nazionale 

della Gran Bretagna: lire sterline serte- 

centocinquanta milioni; dalla Francia: 

1,220,0:0,000; degli Stati Uniti lire ster- 

line 200,000,000. 

La nuova triplice finalmente avrebbs 
= 

arin 

  

le cifre delle varie marine in tonnellata 

si ha: Gran Boetagna, tono. 12,000,000; 

Francia 1,200,000; Siati Uaiti 5,198,999, 

totale 18,398,000 
Ma per dare una idea’ completa della 

potenza di questa alleanza, bisognerebba 
anche esaminare il volume del loro com- 
mercio. 

Comunque anche queste poche cifre 
date più sopra, rendono abbastanza ade- 
guatamente il valore e la portsta che 

avrebbs nel monde qussta triplics alleanza. 

ORRENDO DELITTO. 
Roma, 20. — Stamane presso la ban- 

china di Ripa Grande fu tratto dalla 

acque del Tevere il cadaverino di un 
bambino dagli otto ai dieci anni privo 
della testa e dal tutto irriconoscibile per 

lo stato di avanzata putrefazione, 
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De ae eee ETRO pet BET ANT 

e da questi 

in-, 

   

 



LA ACOMERRGA, DI UN TENENTE.    
               

atnii. Altrettanto però non gi sie 
O riguardo alla fissata linea che 
ha da percerrerla: e questo per la sem- 
plice ragione cana fa a pugni col tanto i 

, Sirombazzato motto: frazellanza, equa». 

se Il Giornale d’Italia dics 
è allontanato dalla 

caserma Principa di Napoli 
«del 44.mo fai nteria 
del compianto 

Le ric ercha dell afosa mi iitare so 

o ila Marie, 

Spinte e sponte, tanto i concit- 
piani OR sponda sinistra del taglia- RIV infr ‘uftuose. 

  
che li chiameremo bianchi, quanto 

i de stri ehs passer Do eiernamente per: 
pagano le loro cootribuzioni. Ma 

i perc shè duoque i bianchi hanno da scia-: 
larsela con isirado provino iali, nazi ‘onali, 

| talegrafi, fonegrafi € via discori ‘rendo 6 
i dei ve rdi si ha la cura che si ha der; 
iS E Guardate un po’! Quando 

vasi di scegì È quale linsa tornasse 

Dalla Provincia 

| Pordenone 

  

    

       
   

     

   

  

Per an inondati, 

Anche da Holy 
mi aitato allo Scep 
A ri in vondati 

lutto un .Go-!   C
E
 

fu
 
a
   I ted efficace il, 

miu ha stabilito è indire una pesca 
avrà luogc nei giorni 

  

ia           
di Deneficenza, ( cha 

vertuna per la strada nazionele, a 
nestri nonni, fu un granda ar- 

hi fra Ampezzo & Gorto, Final 
ene prenunziato | ultimo verbo: 

pe i 33 £ ciò. per non aprire 8, 9 è 10 GELDE 

Ormai sono stati raccolti un migliaio 
di deni, Questa. Bera d 

dani O dins 

erudita 8 "co nienari confe- 
na sul tema Cooperazione nella benefi- 
cenza. La sua parola calda ed efficace, 
entusiasmo e commesse l’ uditorio. 

La catia conferenza verrà ripetuta 
gi DR nos SEC 

    
   

        

       

    

8
 

den Annibale Gior- 

por le sig gnors de Ri rie paci di professori, fra i 
È 

iabrace ai nordici. Casì allora; 
Ris poi che siamo in ottime 

i È ‘pare si faciliti lovo il mezzo di 
calarsi giù ad abbracciargi! W. 

Tolmezzo. 
20 agosto, 

Dongresso geologico, 
ancorso di circa una quarantina i 

quali dus siguora ed 
un sacerdote, si Si oggi in Tolmezzo 
alle 15 nel teatro Di è Marchi, il congresso 

gico; dei quale fu anima dirattrice, 
A ra intellizan de DE insiancabilo ii 

       
   

  

   

Nella sede del < ‘omitato, Gorso Vittorio 
Emanuele N. 65 (ove avrà luogo la Pa- | 
8c2), si ireverà tutti i giorni da ds s; alle 
21 un apposito 
doni a petra 

incaricato per 

nuG essere anche Offerta 4 È Municizio molte si adoprò: f 

3 

nare in un gia Ripalta la. piazza XX 
seltiembre; cff:ì agli intervenuti durante 

il ricevimento un suc ‘culento vermoutb, 

   
   

    
   

    

A rente desiderassa che i 
miti trat al pra PrO "doni: 

S
 onore. E ;ì disda {l bsnv: mitato RI se o biglietto si 

  

10 si con- 
gressisti il sindaco signar Vittorio Taveschi 

.j cui rispose il prof. Torquato Taramelli, 
i progiapito della. Società: la banda ralie- 

         

      

  Sandaniele 
VE colla BUS SUORN: 

Divisione Beneficio Viosriale, 

  

    

‘ Durante il congresso), dose la proclama. 

    

   
   

Ho serlito chs per votazione consigliare ! del presidente s parlarono suse ;agsi 

  

dai il prof. uit Canavara tenendo 
RE del defunto prof. Lespolde Villa 

qupata.( Giunta è stata autorizzata a pre- | 
i dus vicari SERENA ice 

"li a pagare 
8 su PeMese io, 

  

    

  

     

   

    

   

    

    

3. 20 Ottobre 1805 — Vinagsa a, Michele 
, Bassani, Lerenzi, Caneva danda 

; tutti ampie relazioni sugli studi e sco- 
Den sole nelle loro varie regioni. Dopo 

   
   

   

     

    
   

     

   

      

   

    

     
   

   

ciba a scrivi era ‘sul giornal 8 è quelcon in: 

"mare i pl di Mud 

minileazione: 
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Li - Bara nba don mente “parroco 
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ca
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da
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più zia dn te    

s la seduta privata. 5. 

21 agosto. 
TE Lo -- 

  

da Forni psr Frassenstio a Gole 
î dina, indi al Ricovero Marinelli dove si    

    

   o D, Fr Missinita nòn 
* Marealed 23: Del Ricovero Marinelli 

r Casera Monumdns e Val'di Collina 
; ‘Timan quindi a Paiuzza. 

Giovedì 24: Da Paluzza per Treppo 

si unì al Barna De nella Carianda, anzi | 
ntrario. In que 

ca rinunci IÒ ® discese a Dicotioo 
cessore il R. D. B. Miche- 

cell’ intendimento di 

   

   
   

    
      
   

  entrare nel 

Paularo, 
Venerdì 25: D: Paularo par Casera 

aver avvisi di sorta di de: concorrere      Giia sui monti circostanti & ri- 
10 a Paularo. 

ato 20: Partenza da Paularo, in vet- 
er Salino, Furmeaso, Casailova e 

& agaenio 

ito — era è da 

    

   

    

L
O
       na — ‘Chi paga 

D. L. Barnaba 
stati “rioni nÒ. e Basso È 

1 zo dove la comitiva si scioglie 
‘Pa, VARA io sn 

  

      
” ? - ne è l spoc 

Moggio udinese 
20 agosto, 

Nuovo stabilimento industriale. a Portemo uth. 

Verzegnis 

  

     

    

  

   2 rave carnica. 

  

aepontà a 802 gio firma | Leg 

  

settimane una gu di @perzi 
vali sta inalziode un 

lo ae de di 

jeria dsl Gnok Chi lo 
a è iac Litta fratelli Ermolli, 

i nami, che da più d’ un 
nno ssarcia ice in passe uva segheria mec- ia della A 

  

     

    
   

   

      

    

  

   

  

  

APPENDICE 

L' e. del STARE 
  

  

dia ner I 

i lavora alacremente e giorno. 
SET MITI NALI LATI SAI gii ia 

gio, scopi "0. B anca 8) at- 
9 dì Maurizio e, con gemiti 
iamenti io suppl cava di 

ri 
f troppo, Bianca, ciò che mi do- | 
RE dilé, disse il signer di: 

snel con un prefsndo acoraggiamanto. 
(Pa carità, calmati, confida in i Dio, pre. 

          

   

      
    

   

sati a terra. gli. 
i galo e ci riunirà, 

lembo: azzurra Tiidi adagiò Bianca mezzo svenuta sul: La cielo dalla «ira dal 
Ita fiuestra, Il prime accusa, | divano accanito a sua madre e, dopo aver 

deposto un luogo ed ultimo bacio sulia . 
fronta srgponti, sulla quale cadevano 

    
    

    
    
    

   

      

      
   
   

     

        
   

  

          

  

       
    

spond implora. 
CI ulia € Gi Eaca D!#990L0, i   

e lagrime della siguora di Kérèval gi 
ter cimliando in fi retta, col oncinelio tl 

cominciate da Get 
8 i ni viaggia tori, Ma lavora; senza: 
attenzione, dn Oppo da vicina a appar-; valla 2 gua madrs e susur tarlecali ‘orecchi io 

Da ; raccomandazione suprema, Poi strin- 
vde bra la gua bre CE via da ‘disgraziata 

  Ei rico, pronto a segurlo, ritori ò sui 
nessi De: abbracciare un’ ultima 

tiene pula fi lia per non Pronder » arte i 
omune, Del resto, i 

ilcolira coi gi ignori. di Ké dre), | 
s0Dv state comunicate le 

    Haggis Maurizio nel cortile dei ca- 
sta sui nia si trovava il padre, i fratelli, n ci ‘ovane soldato del Papa ha dun que! 

sca ‘ato nuovi diritti all’interessamento ! 
i ° Enrico e Maurizio che, 

; hanno: conser vato in questo solenne ! mo Do ento i Joro eva freddo, VERNO De 

ero rari a Nactes ove dovevano 
rend*re il treno. La signora di B. rael, 
costretta finalmente a credere alla guer ra, 

i i Ra per Parigi ove volava rima- 
s fino alla partenza di auo figlio. A- 

intanto ricondotta Elena al colon- 
peli o ano ; ma la giovine donna, peri 

onidlai ‘nda qu 
po rta del salotto si apre 6 il fedale i 

compare, dicendo con Voce 

  

Te. vicaria «tronto; 

oa discut 

    

    

  

cia sua op DO 

lassiò il salatto. 
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Pietro e Ruggero dovevano 

aa 3U0 marito, doveva ritornare . 

      

mpiegandovi non men 
persona, ", 8copo del nuovo e 
non è ancora chiaramente noto al pub- 
blico : c'è chi dice che in esso gi 
Ie il n mac cehinari ‘0 per do sviluppo del 

   

      
   

      

   

  

   

  

Come sono le cose, 

pa usata mi 
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Niepondente 
lessi una co SRI da ir 
Patria cs s_ core, TRS 
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men kg Sorgs os luago 
Teggia — e si aps Î i 
ci ò fra breve a 
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Moggio sarà tutto 

  

        maligna manzegna 
a mia persona. 

srmo solo su que- 
architetture. ia - DE 
lapida che ricorda e 
per rampie refettorio ugu ale 1 

alla Pigs? ma ornato 

srà una. made sat 

“carta Re a fibre 

  

altro. Sarà vero 

ì si è che seree È : ocali (0688 wa O cui arriva ur loc i a 5 
viementi torbidi, non 
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di questo giorno 

» che Sua Sactità 
pugno È Mans. ; 

Così altri operai paesani gara: 
piegati è la    
avran 138 

î 

at via no Ga 
ai fratello, 

posso esprimerLa quanta mi sia 
netizia. recztami 

pinudiamo Gi tutto cusre 

i bravi fra .]li 

Lie ao GIGA 

3 

al l’opera israpre 

da alla sua Itterg 
  

a
 

pet inauguraro 
; h cogliere nelle 

Li i gi evani Ssminaristi 
Lei appa elle, Mi NORgIA O 

  

   e in IV pag. |: 
a prezzi modicissimi. 

nuovo Seminario. 
LA BENEDIZIONE DELLA CAPP 

nti 

ac Go nico   
      del ero; 8 vo- 
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3 Specialmente del Ae 
rosi benefattori ; 
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cha se sntono il b sogno di uguala prov- 
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& | Fetribuire larga: st
r 

Pare impossibile come 
di un aurno e quattro mesi, 
posta ia prima piztra, 
gere ua locale così 
emog T9L00! ed anche artis Mao Era 

bi in TO euper 

imine, colle sue grazie 
quel li che oneste esta cappe! la d che os- que 

} 
3 bia 0 3 

n 5 I Di io 
sui potuto. 

R: ttore, can, SI Tori Ballizzo. 

pariicolare ite ito a Den E 
a! prof. sseri e agli al uoni gl 

olica bean 

0 stanzone lu: Ha Diù 
gorthtia nella & sua lu; ghezza 

  

      
Seminaro PAD: 

Dal Vaticano li 17 agosio 1905, 
(E PROSPERO 

a Mens. Arcivescovo 

pi i tp la deco. 
de Dalla Marina cog 

per la:4 natia degl 
rareno (ed il 
SC d00 1881 

  

BE minario PA Civi e 

da na! noma del Sgrore. 
"Di questa impreg: 

glicsa va dovuto il meri 
al tev.mo mMone Rettore, 

int pa d le NERLICR 

n
i
 

  

sima e oe 

brare il loro buon 
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aranno (pi "assi x dei prof. Arturo 

Rizle e a le de 
Paolino; & giov 
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1879 CRT psrm: 

  

  84 ‘oveggismento. 

così. Come mai ho 
a rmi? Sono nate per 

vosu È mad rè 

    

ae Gi aZ08, , 801 rellina pe Ro gui 

D Giovanna, roi 8 

graziosi rie GIG 

pensato a noi... I Gio 
‘ rico rivolgendasi sa fanciulla, 
; sapete tanto bene pregar 

i no), non è vero? e non 

      

  

% Su n ruÒ Ho, E di e iù Mei. salì pel primo 
sla termaz 22, G ulietta a Ga- 

uaepa DI ver 

  
8,  Pregherste per i 

dimentiche- 

no
 

io per se sno 8, 3a panzavi 
che, ban presto, Ostentando 
calma, salì nella carrozza (1 
go 8 ‘à ee n arie 

cielo dere pista non si vedeva alcuna 
uno sguardo supplitheroles. 

Ma Dio! merm 

Prima che Giovanna avesse avuto il 
tempo di rispondere, il signor di Ké ér6ì 
le prese ie mani e attirò dolcemente a 89, 
— Giovanna. è uao dei più p: eziosi ta 

rivolgerò, Barico, le pa 
role toi i " ngetri ‘padri erano soliti 
ai cavalieri che partivano per la guerr re 
i o di lei sé tu vuoi che al 

maorò, forse siamo apr 
al principio dA la prova, Ob, se la 

vos dla mano deve colpirci, faie che i no- 
stri cuori SAppiano sottorastterai alla vo” 
stra volortà, 

ani att celati allo 8D dalle cacrorze 

verso di lato: 

Du laine c- 
no n0; a rivederci, spsriamalo!... 
TAR Ta voluntà di Dio! Care s0- 

a vola Loco ra addisl.. 
e sa Marono 

i he fare vano dall 
io vo gli occhi. 

Fiano le 10 di sera quando Pietro, 5 
. ho già dimostrato del 

TO esciamò Eurico 
Ma... mi sforzerò di * 

e ancora più LEGe di vol, 
vane, perchè mio pa 
sieta un tesoro & intenta bi le 

i sicne la mano 

relle, caro ra ci us   

È anca i, Cf ‘ante Der: 
i fabio; Cra asp isttava il 

colpita dalla 
legs iti di Pietro quanti 

rob le orgoglio, 

dai e Mauriz 
A una finestra del piano o 
ISS i volti della signora di 56 sie 
e di Biauca di fai 8 e ati A 

i ragione, voi 

alla fanciulla ‘che 
ma il signor di Ké ével li 
ate l'uno verso l’altra. 

miei € eper rato } 

— E si dicava ch'egli non ama igu0! 
SRL aan oi di seme 

— an 
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  Fosa, questa decisione no le | 

ma ci si era sottomessa |     1a 
3 iS i 

addi cominciavano a scambiarsi € 
nel cortile dei castagni; Gatienne, che 
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     , Moe sein 
i rai di 

1881 ascritti all’ 
appartenenti a iu 

    

    

  

IUS ottotuéà: dro 
giorni i militari di ella 
classe 1876 a: i e dal 
genio speciali refisti cati 
quali trasmettitori. appartena: iti i 
distretti de sl Regno. 

c) il r periedo 
di 20 giora tegoria 
della classa 1875 « ia mo- 
bile del geni: ivieri, appar- 
tenenti si distr d’armata di 
Ancona, Fire i, Bart, Pa- 
lermo. 

Insieme ai militari di truppa » anno 
I psr mezzo del bollettin 

a) gli ufficiali di romplamento pal. 
Parma nati nel 1875 a 1876 effattivi nalla 
bi rigata ferravi eri dal genio ; 

di complem: into  del- 
1881 (escluso il treno) 

effettivi nei reggimenti di artiglieria da 
campagna 6 quelli nati nel 1875, Ci 
E 1381 (compreso ul treno) ffottivi a 

lieria da Sr $ 

b) gli uffisiali 
ata 2a ti nel 

a Gi a fficiali di ‘complemento del- 
larma nati nei 1881 eff.ttivi nei reggi- 
menti d'artiglieria a. cavallo (agcluso il 
treno); 

Eli cample imevte del 

1 effettivi nei raggi 
da montagna sa di 

brigata d’a vtigli ada montagna dal Va- 
netore nella batteria da montagna 
47 reggimanto artiglieria da campas na; 

ei gli uffisia'i dic somple menta dell’ar- 
ma nati nal 1872 effattivi at 10° ganio e 
destinati in caso di mobilitazione alle 
Compagnia telegrafisti (escluso il treno). 
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Martedì 99: 8 - Timetoo Vv. 
DIET RITI 

Era proprio lui 

      

   

Sabato la Patria del Friuli sica 
una corrispondenza da Godraipo in cui 
dicevagi £ che venardì in qual passe ria 
9a un ricto ed Saf utem 10: 
on un ai Dore, Una sig: ad il sufi 
i L'’antomobile, che non porta - nè 
Bumero nè targhetta, recava sui fanali 
le cifra S. A. RC. 

L’automobile gi a da Pontebba, 
Gemona, Giunto in piazza 
del mui o dell’antemobile 
si una” passava in quel 
Mentre 

i 
— Per vore, sa dirmi deve si trova 

Îl rappresentante del Turing C'ub? 
Sono precisamente ie, rispose quella 

Psrsona. 

— Tanto piacere, sogziunse i l'interro- 
&atere poi chiese: E lei coms si chiama? 

— Edoardo Nava — ris sas l’ inter- 
Tegate. 

I! signore estrasss di tasca un 10 
Che era la gu Ld del La ‘ing Club, Vega- 
mirò, poî rivelgendosi al sigaor Nava 
gli di se: 
— Sta bane, ma lei tiene anche un 

Ubarzo ? 
._— Siasignore, 

Sig. Nava. 
I due giovani sconessiuti gi 

Accompagnare all’albergo, 
ero una stanza appartita e 
Manzo. i 

Si esssrvò che il signore dai 
dalla fissnemia.... la, pe 
bottoni dei polsini e 
letto Jo stemma reale. 

    

èNeha sepra nna paste di pelle. conte: nente 
Carta geogr ‘af: he e topografich 

a signora, molto una 8 con ale- 

fa
ta
 Bante, indossava un abito 

Benza... stemma reale. 
Terminate il pranza la si 

Della via e gi coi sd una 
do!a per acquistare dei cern 

— Quanti na vuaie ? le chiess da donna. 
Oh pechiu!, pachini, rispose la si- ENora, 

‘albergo dova il signore! 
signora. ti mise a :he 
ogii i cernioli nella tazza 

seta chiaro 

nora discese 
o uttiven- 

Tellare: baco 
el caffè. 

Ma oa stare, le diceva sarride 
Signor 

a il conto l’albargatore chissa 
Allo sconosciuto s'era socio del Touring Club. 

sodo il 

— Lo sane, rigpogs il signore, ma nen 
Con me la tsasere. 

Allora... — sogeinn “de Sept 

br! di DEE, vi 
E e 

  

s
i
 

H
E
 

E 

she il 8‘g1 ‘e aveva ridstto in 
prezzi. Ricomposto che fu 

© Uscirono le seguenti parola: 
Sua SU Reale il Conte di Torino. 

    
Proprio il conte di 

Bato stesso na bile fu ravvi 
nel È Rovigo e a Portata se anche là 
conte seatie signere fu riconosciuto il 

è di Ta arine. 
bitobe! * ii Giornale di Venezia pub- 

Che gf da 
tosoa Ala da 375 

inve: L8 

  

; lascia ia a desider 

    

Le corse. 
Splendida anche la giornata di ieri. 
Il successo delle corse di martedì aAVava 

richiamato in giardino una quantità na 
grande di gente. La riva dei castallo pre 
eu ava il salito spit de spsttacolo. 

Alle 5.30 oe astarono le corse. 
Corsa Friuli = a diplo prendono parte 

« Falx-Pa igagano. » @ Marignette » 
sforo » secondi arrivati nella corss ospiti. 

Restano vincitori «Fosforo » e « Mari- 
Buetta », « Felix. Pagagono » si fermò ap- 
pena partito ritenendo falsa la partenza, 

Corsa Castello. Carreno 'oltal li « Prin- 
C&» « Rasul» « Gildezza 
nella corsa Deolti 

Arrivano I « Prin 
« Gildezza » 
Durante la corsa al Sulky di quest’ul- 

timo scepp'ò una gomma. 
Corsa d'onore sono inscritti « Tonin » 

ed ;« Idra » Arriva primo « Tonin». 
Corsa consolazione Sona iscritti i cavalli 

« Novelli» « Eros» « Leggera » e «Grand, 
mon Le 

I cavalli giungono al traguardo nel 
seguente. ordine: T « Grandmont» II 
« Leggera » III « i Eros » IV « Novelli ». 
Dopo ciò il pubblico sfolla lontamente. 

Cucina Economica. 
La Cucina economica che tompa: 

lasciava moltà a desiderare, 
giornali tutti, e noi per i 
ad occuparsene , 

nuce » II «Racui» III 

addietro 
tanto che i 

‘primi, ebbsro 
i ora invece dopo Pan- 

sunzione della nuova commi stona rap- 
presontante gli enti > Municipio, Congre- 
gazione di e. nità, Radu: ii, Società operaia 
e azionisti procede molto bene. 

Na è anima il gi ignor Lodovico 
il quale con quall’amore è quella 
cha lo distingue non disgiunta dalla 
pratica in matsria, S*pps portare tanta 
innovazioni da soddi sfare la esigenze dei 

Diana, 
tenacia 

lavoratori. Di fatti tempo addietro si 
condiva la minestra col lardo, ora se lo fa 
col brado, egni giorno vi si trovano dus 
qualità di minestre; una razione di qust- tro quisti costa 10 centesimi, la carne 10 
centesimi, la verduca in gorta 5 centesimi, 
insomma chi vuole star Dane non apen nde | che 45 centesimi Per avere un pranzo com- 
plsto composto di minestra, carne, ver- durs, 10 centesimi di pane 6 I bic 

di vino. Chi nen ne aporafitta;à? 
Di; l’ insediamento della muova Am- 

ministrazione, son passati a ppena due masi, 
il consumo ‘delle ato 
con soddisfaziana 

fatti la cucina è n 
Operai, spe OR rente 
vengono in HE 

si facevano 

chiere 

7 

razioni si è tripliea 
dei consumatori, e di- 
tolto fre quentata da 

da muratori che 
   

      

   

       

      

quel tal leo cone 

  

cucina econon pa usatatori, scecial menta c ATC Ri non sono quei tanti che 
davrebbar 

Per pulizia, per servizio la cucina nulla 
al i o adatti 

decenti, ed ora an 
cressere dei fi equert 
per l’addattamento o di a 
a quelio già esistente 

Da parte nostra Resina Diauso alla 
nuova Commissione e ci congratuliamo 
col sig. Lodovico Diana e col ben valido 
#00 compagno d’izione sig. Luigi Pignat 
dell'impulso cha seppero dare alla bone- 
fica istituzione per la vita sempre più ri- 
gorliosa della quale è unanima il voto 
îi Udine. 

Le cessione del tram. 
Ieri l’altro si riunirono in azsemb!sa gtra- 

erditaria gli azionisti della Società del 
Tram a cavalli per discutere sulla cas- 
sione della socistà e deliberazioni rola- 
tive. 

L'edunanza riuscì assai numerosa es- 
sendo intervenuti 39. azionisti rapnressn- 
bsn 3695 azioni, 

La cessione venne approvata all’unani- 
miià. 

   

  

Esami di concorso. 
E° stato ind:ttà un concorso Der sasmi 

a N° DO posti di volontario negli Uffisi 
    esscut i finanziari, esclusi soltanto quel- 

li dementi 

lì concorso seguirà, per le prove serit-     
    

  

     

    

   

    

   
      

   

  

   

  

te, giorn 16. tà a 18 Oitobre p. v. 
pra pi rincipali Tatendenza del ! Regno 
tra i quella di Venezia, 

ti & piraa devono avere non mano di     

   

4 emp: uti è e non pù di 26 compiuti di forniti di diploma di li il’ Istituto ‘Tecnico 0 2 di grado superiore, 
è are appesita dog amenta- {a ta | palla da Le sso 

dir Min dn delle F. ui Que \e’ale, ovvero a questa Is curerà la spedizione ai N stesso, In tala fstan za, devrà ess a 2 0ne iz pre ‘880 la quale 

dm
n “» 

sostenere la 
dhfarizion 9 

preve 

  

O quals'agi 

    

   
Dimostrazioni proibite. 

i gocial'sti avevano o 

  

di 

  

   

  

   

  

    

o 1905.... — di Gram- 
ti — 120 feriti, 
3} la ferriera., 

di sti Ipendio, 
srriera, si sono 

«ba: 

» terzi arrivati. 

di obbligarsi a 

    

  

   

italiano — Sezione di 

  

Tramvia a vapore Udine:S, Daniele. 
La Direzione della tramvia a VADOTE, 

si pregia partico a conoscenza del pub- 
blico che nella notte di giovedì 24 an- 
dante per favorire fl concorso allo spet 

. tacole d ‘operz, sarà attivato il seguente 
treno speciale: Parianza da Udine P, G. 
ere 0.10, arrivo a S. Daniele ere 1.30. 

La Direzione. 
Ragazzi disgraziati. 

Vennero medicati ieri 
medica dell’ ospitale 

— Dimazzi Amalia d’anni 7 da San 
svaldo, per ferite lacare contuse al pisde 

sinistro, riportate ac cui nialmante, 
‘— Oliviero Luvisoni d'anni 11, abitante 

in via Zorutti, parite da strappamento 
dell'indice destro riportata pure accilen- 
talmente 

Guariranno in 15 giorni, 
Troppa grazia... 

Il calzolaio Oliva Sabast ;iano, d’anni 
27, da Colloredo di Prato, ieri verso le 
disci stando sulla perta della sua bottega 
vide un asinaljo fermo nella via. Avvi- 
cinatelo, cominsiò a punzacchiarle con 
un baztena, finchè l'asino, perduta la pa- 
zienza si riveltò sferrand do ai malcapitato 
dus buani calci, chs lo colpirono all’ipo- 
condrio destro 64 alla mano A a. 

Mercato degli 

Col 1° settembre il mercato 
50 degii agrumi, de; 
frutta, seguirà in Praz 
rio, sotto "} ose: 

, 

  

delle nerma che 
ora regolano ii mercato stessa per le 
frutta, il quale in detta località veniva 
tenuto par U: “a parte de ol’ anno, sal- 
ve le disposizioni vigsnti in materia di 
‘occupazione di spazi ‘pubblici; 

Il marcato al minuto dei panni sopra 
ricordati rasta in Piazza Mar catonuore; 
sono psrò esclusi i depositi. 

La triste fine 
di un comprovinciale al’ estero 
— E° giunta natizia dalla B«viera che 

È SENO Gioacchino D'adgai di Fabio 
nni 24 di o zza (Godroipo) addet- 

di in qualità di capo, al lavoro in una 
fabbrica di laterizi, cadde accidentalmen- 
te dal quarto piano di ua sdificio, rima- 
nendo. istantaneamanta cadavere 8. 

  

   
:0 nella da legdlazio ne i 
a e]i dè 2 figli. È 
anne accolta nsl suo 

paese con graude remmarice 

Corriere commerciale 
msi see EVE RT 

P» sha 40, 80, 45, 35, 70, 50, 30. 
‘Pare 45, 30, 15,3 32, 25, 16 
Pimi 20 
i nu Lo Pia 

ariani ii 

I ko. 
mabdiliemin di erei 

“Fra ae e riviste 
Se e 

Sommario del CIG Familia » N, 252. 
Varallo e l’E:posizione Valsssiana (con 

7 fetografie) — Gisanico G. Ramerie — 
Topino, storia di un cane — L’anviver 
gario dalla renne pae di Pio X (con 
due istantanee) — Napali e i suoi dintorni, 
descritta e illustrata — Il Banco o ii R 
Palazzo di Capodimonte, La via che con- 
duce al palazzo. La F.miglia del duca e della duchessa d’Aosta, Prof Salvatore 
Adalfo Lombardi (con 11. fotografie) ST 
Senatore Gefaly conti n l'equila sabauda, 
Sabinus — Da una settimana all'altra. 
Gino — La D'itiorestà Romanzo di Carlo 
de Vitis con una illustrazione di Rousseau Ce maca illustrata negozia teri 

della pacs (con 4 illustrazioni) — Piccola 
Denti —_ Dan impi, 

S:ato civile 
Bollettino settimale dal 13 al 19 agosto. 

Nascite 
Nati vivi maschi 10. femmine 18 

» morti » 
| Esposti 2 

  

Co i Ae 

» — 

Totale N. 25 
Pubblicazioni di matrimonio 

Luigi feruglio braccisn 
ig cassiioga — Luigi ì ALE 

ratora con Tsrasa Vendramini 
— Gesare Ross:tti impiegato. di Ba 
can Caterina Ri tronio casalin do Uberto 
Angeli fabbro son Maria Arrigatti op 

Mariano B ito! agi 

viaria con Atari Îla Ponne 

     
Ei eper 

  

impie 

gi casal inga — 

  

   

  

Di ‘manegildo Silvestri possidente 0a Ba- 
ica Villalta  maostra elementare — Io 

Rus “o elemai E Orsola 
M:rehetti civile 

Matrimoni 
si fscchine con Hiisabetta 

Lsanar- a Giova inni 

    

     

e con Luzia P.tacce ze) 

Kortì, 
Attilio Treu di Ferdinando di mesi 5 s giorni 2 — Gugsanne Viai nello di Giu- 

seppe dia esi 6 — Umberto Cuba] 
ion A = Venilia a Nusgi-Cr ra inz 

‘anni 607 agiata — Augusto | Beni a Gioni 26 Gia ODIOSO ut di G'us ‘Ppe d’anni 1 e 
nio di 

Muta Gi 107 “hiatti 

9 — G usenpe 
d'anni 82 battirama — 
cuega di mesi 1 

  

iL — Hiyira Turello di Ante 
i1e magi 11 — JR 

at enti d'anni A 

T jr fu Francesco 
P; etro Sire bprio di 

      

e gierni 25 — Emilio Vidusii di Pietro 
di mesi 9 _ (mg pD? LE Sibata fo Gio, 

  

   

      

   
    

ito — Msria D.Ila 
ri a’ anni 61 casa- 

hic ini Barnard fu Do- 

i 9 — Pietro 
T5 mediatore     

TA eee 0 

dalla guardia 

— Giuseppa. 

cecilia ii 

    

di ta = A 

DIRI Ot eci 

La Di istilleria Agricela 
Canciani e Cre 

  

Lotto 

Surano ORIO TIZIA ARIA 

a Friulana 

>Mese 

È Pia Psa 

     
Ledra rn lazione esterna 

da 34 

+ sua propristà — Viale del 

BUOvEa 

Porta Venezia 

UDINE. - Porta Villalta) — 

  

Dott. i ome della 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL’APPARECCHIO DIGERE ENTE Hop: 
petenza — dolori di stomaco — stiti 
chezza ecc.) 

è 

Consultazioni tutti. i 
alie 14 

UDINE 
Mnial e 

   

vidvai dalle 11 
Via Paolo Sarpi n. 7 

  

    

00006000009000 || 
Gabinetto dentistico 

CES SARE CRA 

Direzione medi 

CCo 

ico-chirurgica 
Estrazioni senza dolar 

Oiturazio 
SISTEMI 

UDINE — Via Gemona, 

N B.- Onorario dopo prova 

  

li - Denti artificiali 
PERFEZIONATI 

n 20 — UDINE 
soddisfacente. 

* PoSoroneneneso 
    

  

Casa d di cura rio 2 È 
: 
3 Dott. Met 

del 

fa 

Tolmezzo 

; Malattie chirurg 
e fd € 1 I 6 

  

   

   
    

    

  

  

tullio fominott 
VIA CAVOUR N 
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iche 

CURA. 

16. ' sesese ( 
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î 

L 

del 19 azosto 1905 
VENEZIA 28 39° 16-44 56. 
BARI 60 SÒ 42 6 11 
FIRENZE 25 12 80: 57 #60 
MILANO 80 40 ò 72 43 
NAPOLI 9 90 VIE Ro o RI 
PALERMO 88 62 38 41 43 
ROMA 88 12 8 61 SI 
2QRINO 26 71 61 42 34 

sszan Augusto, d. ponsabile. 

ini 
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È: È 

[Cav D. TT Frsettio 
‘all levo delle Cliniche di vas 
| specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti 1 giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4, 
RE SERARNRARA Rw 
LSRIEIERATE ASSAGO TIT ez 

  

2vangen teen 

            

  

   i Lt da 

of. alla Univer 
e di Paleri mo. 
riv eaverne otte sà 

>) « pronte gua- Es: 
rigioni nei ca so” EEA 

« di clorosi, oligicmnie e seg 
«nella cachessia palustre. > 
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sim 
SCE si Dentista 
Estrazione 

denti della S Scuola 
senza dalere 

    

“ Desti sc i Ton. 
"tificiali   a; gi PIAZZA ultimo sistoma >. GIACOMO, 3 

RMS & BRIER è R® ws 

SACRE 

  
  

  era 

  

Vi ni da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Cam npioni è listini 
spiga 

  

  
  
  

La Ditta sottoseri 
Stabilimento sul viale 

per .l’ esecuzione. di 
industriale, per mecc: 

La TI UOV_£ 1 & tore eleitrico e di tut 

    

Tipografia del Crociato |. 

dna lavoro del genere, sia artistico sia 
per costruzioni, per ac quedotti ecc. 
FONDHERIA è munita di mo- 

ti n apparati e meccanismi più perfezionati che 
i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di 

la cerfezione ‘del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

FRANCESCO BROILI, 

1a, pre 

  

rosde e Re è 

ASSORTIMENTO CA 4 TERI s 

*facchine Tipografichs ìè perfeitissime 
SI 

® 

Cos GUISTtEwE è 
It 

  

Fatture, Moduli, “sgiy 
E 

  

NUOVA 
FONDERIA IN GHIS 

tta ha unito al'a propria fonderia di campane — 
fuori Porta Gemona — 

È . fonderia 

È (000940008 de ; TTITTI% 

è 2 29% i 

Li 

       
      

  

una 

in ghisa 

garantire 

È     6 “e 

commerciali, Cpussoli, |° 

      
Oper Biglietti | Visita 

)eni alt AVO tinograficc i Ogni altro lavoro tipografico - 
PRECISIONE — PUNTUALITA’ — PREZZI MITI È, 

= e ée e + o’ Lia |. è ero dp © © € 
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  Nuova invenzione brevettata della 

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ ami 

fibbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi e 

42 e 50 al pezzo profumato a non profumato in apposita elegante scatola. 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banti spediscere pezzi 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C.   
  

  

     
     
     

     

FRATELLI FILIPPONI. 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 

| Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

Unica fabbrica nel Veneto 

*° specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0 

es per premi, o per balconi. ) 

& BREVH BLHNCO 

€$ delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. I 

«Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 

Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, eccc. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 

Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 

Pordenone, Fagnigola, Verdoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For-_ 

garia, Cividale, Pozzuo:o, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. — “i: 

Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 

    

    

   

  

     

   

  

   

    

   

   

    

           

    

     

  

     

  

     

  

    
    

     
    

      
     

      
       
           

UD 

Deposito e confezione Arredi sacri 

  

mifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 

Impsrmeabili confezionati, Tele di puro 

lino candide e nostrane, Lana da letto, 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

colorate ad olio per tendoni in tutti i 

colori e qualunque articolo in mani- 

      

  

SR 

  

ATO 

  

Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tvito ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. 

de col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è 

teri, — Il prezzo pot è alla portata di tutti. — St vendo a cent.mi 23 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 

grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacia 

— Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis e Comp 

—==# Premiato con medaglia d’oro all Esposizione Regionale di Udine 1903 £ 

-- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo ?°o00 

a 

  
        

    

    Pianeia Wa seta L. 24 

odio » 48 fatture. 

» 50      Piyiale 
Lr r RE DIE    

    

   

   

  

Ta CERI pa p 

ASSORTIMENT 
           

      

  

Giocatoli — Articoli per regali. 

GO È      

      

  

  

   

crete ine srt deine tini 

    

0 Veli per ® 
Si coprono fusti vecchi d° ormbrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere s- 

   

! SSIS UDINE, Via Merentovecchio N. 4 e 19 
premiata con due medaglie all'Esposizione Regionale 1903 Si - 

00 te 

‘bastoni da passeggio —. Ventag i 

Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta nov 

tac 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — 

PRIEIEIZZI MODI
CISSIMI 

- 

rea FIERE RARE ina 

ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

‘coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

     0+00000000(01200000+000 
Al RS Clero e Spettabili Fabbricerie ° \@ 

\ © | 
° Antico Laboratorio 

@ ntagli - Dorature - Pitture 

È Statue Religiosa 

È 
& PIETRO BERIOLI 

Db S. DANIELE (Friuli) 

  

Si eseguiscono : 
STENDARDI — GONFALONI — OMBRELLE pel SS. 

Baldacchini - Poltrone - Bandiere per Società 

Si fabbricano : 

CORONE per Padiglioni — PULPITI — DOPPIERI 
ORCHESTRE. 

Si fanno riparazioni di qualsiasi lavoro - Si g>r:ntisce ogzi lavoro 

Rende la pelle veramente 

nell’Arcidiocesi e fuori, fanno jrova della «secuzione 

artistica, della durata, dslla finezza ed eccalicrza 

dell’ORO e dei materiali adoperati nelio Stabilimen:o. 
  

Prezzi miti - Pagamenti rateali. 

Dirigere richieste : 

LABORATORIO BERTOLI 
S. DANIELE, 

& 
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© I numerosi lavori già d:ffusi fra larga clieut.la 
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« Guerra a Migone! — gridaron, fiere f La lotta è asprissima! — Ma, ahimè, che morti 

Acque e pomate — alle lor schiere! Ò In brevi istanti — cadon gli insorti; 

Olii, cosmetici — e ogni lozione, __E resta incolume — fra tal ruina 

Tutti risposero: — « Guerra a Migone! » t Sol di Migone — l’acqua chinina! 
    

         

L'Acqua CHIRINA MISSZE preparata con sistema s: eciale e con materie di primis- 

sima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto sono un possente € 

tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed inte- 

ramente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la 

caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la ca- 

duta giornaliera dei capelli era fortissima. : 

Deposito Generale da ASIGORNE 2 ©. - Via Torino, 1a - MILANO — Fabbrica di Profumerie, Saponi, 

e articoli per la Toletta e di Ghincaglieria per Farmacisti, Uroghiori, Chincaglieri, Profumieri, 
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Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

per confraternite. 

  
Baldacchini in Damasco seta. 

con aste da L. 155, 200, 

300, 350, 400 in più. 
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Portafogli — Portamonete ecc. 

ità — Borse e borsette di pelle — 

s e Buratti 
          

Vendit all'ingrosso ed al dettaglio 
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